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Reazione - Riservato a Renier

Ritaglia e leggi subito sia la Causa, sia l ’Effetto, quindi nascondi il biglietto in tasca.

Causa: Lylie. Cercala con lo sguardo ogni volta che puoi, in modo da essere 
consapevole della sua posizione. Il tuo comportamento cambia in maniera 
radicale se si trova vicina oppure lontana da te.

Effetto: Quando Lylie è lontana, riesci a comportarti come l’uomo retto e 
giusto che hai sempre aspirato a essere. Quando potresti toccarla o sentirla, 
perdi del tutto il controllo, tornando a essere il ragazzo sprezzante e sbagliato. 
È il tuo tormento e la tua maledizione, finora ne sei sempre rimasto vittima 
impotente, senza alcuna speranza di riuscire a spezzarla.
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RenieR del PensieRo

Passato

Ancora in fasce, sei stato abbandonato in una 
radura con altri due neonati. Solomon strappò 
la vostra cesta ai lupi e vi portò al Monastero. 
Sin dall’infanzia, il tuo più grande rivale sei sta-
to tu stesso. Se nei sogni hai sempre visto con 
chiarezza l’uomo retto e giusto che aspiri a essere, 
nella veglia nessun addestramento sembrava ca-
pace d’insegnarti il controllo: superbo, scontro-
so, saccente, spocchioso, sprezzante... Sbagliato. 
Ecco come ti sentivi e come ti vedevano gli altri.

Innamorato di tua sorella Lylie, eppure inca-
pace di donarle un sorriso. Legato a doppio filo a 
tuo fratello Giraut, eppure capace solo di ferirlo. 
Ogni notte piangevi in silenzio, pentendoti delle 
malefatte quotidiane e pregando che al sorgere 
del sole a risvegliarsi fosse l’uomo che vedevi nei 
sogni. Ma non è accaduto per anni e anni.

Finché hai ricevuto l’investitura a Reggente.

Presente

Soltanto lontano dai tuoi fratelli sei riuscito 
a diventare l’uomo che hai sempre voluto essere. 
Disperando in ogni possibilità di perdono, hai 
scelto la solitudine e ti sei dedicato a perfeziona-
re i tuoi doni. Circa un anno fa, però, un evento 
inaspettato ti ha costretto a uscire allo scoperto.

Sebbene il corno del Reggente Viandante non 
avesse dato l’allarme, le tue sentinelle hanno av-
vistato un stormo di Draghi diretti al Feudo di 
Ninon. Radunate le truppe, hai intrapreso una 
marcia forzata per soccorrere la guarnigione del-

la Reggente. Al vostro arrivo i suoi soldati erano 
in rotta, colti di sorpresa dai mostri, ma il vostro 
intervento ha capovolto gli esiti. Tra le rovine, 
hai trovato Ninon ferita, spaventata e stupefatta.  
Teneva lo sguardo su di te e le hai teso la mano: 
«Non temere Ninon, è tutto finito ora».

Da quel momento ha preso l’abitudine di far-
ti visita, prima per riconoscenza, poi per affetto. 
Ti ha dato l’occasione di legarti a qualcuno senza 
fargli del male. Con lei hai condiviso sogni e spe-
ranze, godendo di una felicità del tutto insperata. 
Quando ha confessato di amarti, l’hai stretta a te: 
«Non temere Ninon, qui sarai sempre al sicuro». 
Ma persino mentre la tenevi tra le braccia, una 
parte di te riusciva a pensare soltanto a Lylie.

Straziato dai sentimenti, hai trovato un folle 
momento di sollievo solo nella battaglia contro il 
Grande Drago Bianco. L’hai abbattuto sulle tue 
stesse mura, conquistando una speranza di pace 
duratura per l’intera Valle. Una speranza subito 
offuscata dalle morti di Cerdic e dell’Oracolo.

La convocazione al Monastero degli Astri por-
ta con sé i fantasmi del passato. Temi di rivedere 
i tuoi fratelli e la tua ambizione di essere eletto 
Reggente di Zamar. Ora, però, sai che non sono 
né la brama di gloria, né la rivalità con Giraut a 
spingerti: vuoi solo dimostrarti degno del ruolo 
che un tempo l’Oracolo ti ha giustamente negato.

Futuro

Lylie: Tua sorella. Da ragazzo l’hai fatta sof-
frire e hai sofferto per lei. Non hai mai smesso 
di amarla e sei pronto a tutto per il suo perdono.

Hai sentito il peggio di te tornare a galla non 
appena vi siete rivisti. A separarti dai tuoi fratelli 
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c’è una maledizione e hai bisogno di sco-
prirne l’origine per poterla spezzare.

Giraut: Tuo fratello. Gli hai reso la vita 
un inferno e nel vederlo ancora tormenta-
to non puoi ignorare che la colpa sia tua. 
Per anni ha lottato per dimostrarsi mi-
gliore di te, ma in realtà lo è sempre stato. 
Ogni volta che difendeva gli altri dai tuoi 
soprusi. Ogni volta che faceva sorridere 
Lylie. La sua vittoria contro il Grande 
Drago Nero ti ha riempito d’orgoglio.

Vorresti trovare la forza di dirgli tutto 
questo e di chiedergli perdono. Siete stati 
in guerra troppo a lungo.

Ninon: La donna che ti ha insegnato 
a essere felice. Che è quasi riuscita a farti 
dimenticare il passato. Quasi.

Perché se la mente ti dice che la tua 
gioia è con Ninon, il cuore non riesce ad 
appartenerle? Hai promesso di non farla 
soffrire, ma non sai come evitarlo.

Faramond: Il più giovane tra voi, l’ot-
tavo Reggente a dispetto della tradizione  
per cui ce ne sono sempre stati solo sette. 
Ti chiedi perché non abbia dato l’allarme, 
quando i Draghi sono calati su Ninon.

Non gli serbi rancore, anzi, consideri il 
l’errore del Reggente Viandante un dono. 
Se non fosse per l’incontro con Ninon, 
non conosceresti altro che la solitudine.

Solomon: Il tuo salvatore e amico. Ti ha 
sopportato durante l’addestramento e, as-
segnato dall’Oracolo al Feudo confinante 

al tuo per sorvegliarti, ha scelto invece di 
accordarti la sua fiducia. La sua forza è 
leggendaria e senza età, ma lo stesso non 
vale per la sua memoria sempre più labile.

Anziché giudicarti per le liti con Lylie 
e Giraut, ha ascoltato le tue ragioni e ora 
ti spinge a cercare il loro perdono. Finora 
non hai osato parlargli della maledizione, 
per timore che possa ritenerla una sciocca 
scusa. Puoi davvero accettare il suo aiuto?

Wilhelm: Sette anni fa ha affrontato da 
solo un Drago in campo aperto, soltanto 
per cancellarti dalla faccia il solito ghigno. 
beffardo. È quasi morto nel tentativo.

Sei grato a Lylie per essere riuscita a 
salvarlo e speri di trovare anche con lui 
un’occasione di redenzione.

Drystan: Capitano e attendente del de-
funto Cerdic. Invidiavi il suo signore: se 
l’Oracolo l’ha scelto come Reggente di 
Zamar, è perché ha visto in lui l’uomo che 
tu allora potevi solo sognare di essere. 

Vorresti che sapesse quanto ammiravi 
Cerdic e che ti accettasse come suo suc-
cessore, se così delibererà il Consiglio.

Allen: Il nuovo Oracolo, lo stesso uomo 
che non hai mai degnato di uno sguardo 
quando era solo un apprendista. Se vi ha 
convocati qui, è per fare chiarezza sugli 
ultimi avvenimenti. Speri sia all’altezza.

Sarà il giudice delle tue ambizioni e del 
tuo cambiamento. Hai solamente questa 
occasione per dimostrarti degno della sua 
fiducia e appoggiarlo nei suoi intenti.


